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vigore dal 4 febbraio 2010 (quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale). 
Come era già noto, le fasce di reperibilità sono state determinate dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18 di 
ogni giorno, compresi i giorni non lavorativi e festivi . Il decreto ha anche regolamentato le deroghe al 
rispetto delle fasce di reperibilità, stabilendo che sono esclusi dall'obbligo di rispettare le fasce di reperibi-
lità i dipendenti per i quali l'assenza è riconducibile ad una delle seguenti circostanze: 
 a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
 b) infortuni sul lavoro; 
 c) malattie per le quali e' stata riconosciuta la causa di servizio; 
 d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta.  
Sono altresì esclusi i dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita fiscale per il         
periodo di prognosi indicato nel certificato. 
 

MOBILITA’ PROFESSIONALE  PERSONALE A.T.A.: 
  
♦ indette le procedure selettive 
♦ dal 3 febbraio 2010 è previsto l’avvio della fase di registrazione del personale interessato al              

Sistema informativo 
♦ la domanda di partecipazione alla selezione  deve avvenire attraverso la procedura in internet dal 

12 marzo 2010 al 2 aprile 2010   
 
Il 28 gennaio il MIUR ha inviato a tutte le Direzioni Generali Regionali la Circolare n. 979 di trasmissione 
del Decreto Direttoriale di pari data relativo all’ indizione della procedura di selezione per l’accesso alla 
mobilità professionale per il biennio 2009/10 e 2010/11 da un’area professionale inferiore a quella 
immediatamente superiore del personale ATA appartenente alle aree contrattuali “A” e “B”(art. 4, 
comma 3, CCNI 3.12.09)  
Il Decreto prevede: 
- i contingenti provinciali del personale ammesso a partecipare ai corsi di formazione ( per la provincia di 
Cuneo: n. 8 per Dsga;  n. 36 per assistente amministrativo; n. 7 per assistente tecnico)           
- che la presentazione della istanza di partecipazione, prodotta per una sola provincia, deve essere richiesta 
esclusivamente attraverso la procedura su internet (modalità web),  per la quale sono stabilite due fasi: 1^) 
registrazione del personale interessato  -  tale fase , che prevede anche una fase di riconoscimento fisico 
presso una istituzione scolastica, viene effettuata a partire dal 3 febbraio 2010 secondo le procedure indi-
cate nell’apposita sezione “istanze on line” presente sull’home page del sito del MIUR 
(www.pubblica.istruzione.it);  2^) inserimento della domanda da effettuare dall’interessato nell’apposita 
sezione “istanze on line” del sopra indicato sito MIUR. La domanda deve essere presentata inderogabil-
mente dal 12 marzo al 2 aprile 2010. 
Il decreto, nel richiamare i requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura di mobilità professionale, 
precisa inoltre che:  
♦ tali requisiti devono essere posseduti entro la data di scadenza del termine per la presentazione delle 

domande; 
♦ in relazione al servizio e alla  professionalità si considera anno intero se prestato per almeno sei mesi 

nell'anno scolastico;  
♦ il servizio, purché effettivo, può essere stato prestato sia con contratto a tempo indeterminato che         

determinato. 
 

INCONTRI ORGANIZZATIVI DEI CORSI DI PREPARAZIONE – 
A.T.A. MOBILITA’ PROFESSIONALE 
Ricordiamo che al fine di dare una prima informazione e di verificare il numero dei possibili interessati ai 
corsi la Segreteria Provinciale CISL  Scuola  organizza, nei giorni e nelle sedi come di seguito riportato, 
degli incontri con i collaboratori scolastici , gli assistenti amministrativi e gli  assistenti tecnici: 
-  a CUNEO , giovedì  4 febbraio, ore 15, - presso la sede CISL – Via Cascina Colombare 33 
-  a  ALBA, mercoledì 10 febbraio, ore 15 – presso la Sc. Media “Macrino”- C.so Europa 1 
-  a  MONDOVI’, martedì 2 febbraio, ore 15 – presso la Sc. Media “A. Frank” P.za Perotti  n. 2 

-  a FOSSANO, martedì 9 febbraio, ore 15 – presso la Sc. Media “Sacco – Botto – Paglieri” – P.za Don 
Picco 6  
-  a  SALUZZO, giovedì 11 febbraio, ore 15 – presso l’Ist.P.C. “Pellico”, Via della Croce 54 
 
 

ISCRIZIONI PER L’ANNO SCOLASTICO 2010/11:  
LE DISPOSIZIONI DEL MIUR  

 
I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La Circolare Ministeriale  n. 3 del 15 gennaio 2010 ha fissato le scadenze per la presentazione delle              
domande di iscrizione da parte delle famiglie: 
♦ Il termine di scadenza per la presentazione della domanda di iscrizione, relativa all’anno scolastico                

2010/11, alle scuole dell’infanzia e del primo ciclo, è fissato al 27 febbraio 2010, come tra l’altro, già 
previsto dalla nota n. 10873; 

♦ Il termine di inizio e quello di scadenza per l’effettuazione delle iscrizioni alle istituzioni scolastiche del 
secondo ciclo è fissato rispettivamente al 26 febbraio e al 26 marzo 2010. 

LE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SCUOLA DELL’INFANZIA  ED IL PRIMO 
CICLO D’ISTRUZIONE 
La Circolare Ministeriale n. 4 del 15 gennaio 2010 riporta le indicazioni per l’effettuazione delle iscrizioni 
alle scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado).              
In sintesi le disposizioni prevedono: 
 
SCUOLA dell’INFANZIA -  Possono essere iscritti alle scuole  i bambini e le bambine che abbiano compiuto 
o compiano entro il 31 dicembre 2010 il terzo anno di età. Possono, altresì, essere iscritti i bambini che com-
piano tre anni di età dopo il 31 dicembre 2010 e, comunque, entro il 30 aprile 2011. Nel caso in cui il           
numero delle domande di iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente disponibili, hanno 
precedenza le domande relative a coloro che compiono tre anni di età entro il 31 dicembre 2010. L'ammissione 
dei bambini alla frequenza anticipata è condizionata, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del Regolamento:-   alla           
disponibilità dei posti e all’esaurimento di eventuali liste di attesa;  - alla disponibilità di locali e dotazioni    
idonei sotto il profilo dell'agibilità e funzionalità, tali da rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età 
inferiore a tre anni;   - alla valutazione pedagogica e didattica, da parte del collegio dei docenti, dei tempi e 
delle modalità dell'accoglienza. Nelle scuole dell’infanzia dei territori montani, delle piccole isole e di piccoli 
comuni privi di servizi educativi per la primissima infanzia e con sezioni con un numero di iscritti inferiore a 
quello previsto, è consentita, in via straordinaria, l’iscrizione di piccoli gruppi di bambini di età compresa tra i 
due e i tre anni, per un massimo di tre bambini per sezione. L’inserimento di tali bambini avviene sulla base di 
progetti attivati d’intesa e in collaborazione tra istituzioni scolastiche e i comuni interessati e non può dar            
luogo alla costituzione di nuove sezioni. 
 
SCUOLA PRIMARIA  – Sono iscritti alla classe prima  i bambini che compiono sei anni di età entro il 31 
dicembre 2010. E’ possibile iscrivere  anticipatamente anche i bambini che compiono sei anni di età entro il 
30 aprile 2011. Ogni singola istituzione scolastica, all’atto dell’iscrizione : -     fornisce alle famiglie il proprio 
Piano dell’offerta formativa recante le articolazioni dell’orario settimanale (inclusa la distribuzione dei rientri 
pomeridiani) e la disponibilità dei servizi secondo quanto previsto dal Regolamento (art. 4); - richiede alle     
famiglie di esprimere le proprie opzioni rispetto alle possibili articolazioni dell’orario.  Con riferimento a tali 
opzioni le istituzioni scolastiche organizzeranno le attività didattiche tenendo conto dei servizi attivabili e            
delle consistenze di organico. 
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – Sono iscritti alla classe prima della scuola secondaria di 
primo grado gli alunni in possesso della promozione o della idoneità a tale classe La domanda di iscrizione, da 
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DOPO QUELLA DELLA CAMERA, ANCHE LA COMMISSIONE          
ISTRUZIONE DEL SENATO ESPRIME  IL PARERE SULLA RIFORMA 

DELLA SECONDARIA SUPERIORE  
Riportiamo nel merito la dichiarazione del Segretario Generale della CISL Scuola, Francesco Scrima : 
Anche la Commissione Istruzione del Senato, a maggioranza, ha espresso parere favorevole sugli schemi di 
Regolamento per Licei, Istituti tecnici e Istituti Professionali. I tre pareri sono corredati da osservazioni che 
non si discostano sostanzialmente da quelle già formulate dalla VII Commissione della Camera.  
La CISL Scuola non può che ribadire quanto già dichiarato nei giorni scorsi, a partire dall’amara constatazio-
ne che, ancora una volta, sono mancate le condizioni per superare anguste logiche di schieramento. L’assenza, 
o l’insufficienza, dell’impegno a ricercare e favorire larghe intese su un tema di interesse generale come        
l’istruzione rende ancor più arduo sottrarre una riforma tanto attesa e tanto necessaria ai pesanti condiziona-
menti derivanti da politiche miopi, volte esclusivamente al contenimento della spesa. 
La CISL Scuola ha sempre mantenuto, sul tema delle riforme, un atteggiamento responsabile e coerente col 
forte impegno speso, già nella passata Legislatura, a sostegno di un qualificato progetto di innovazione         
dell’intero II ciclo di istruzione. 
Coerenza e responsabilità che tuttavia nessuno può intendere come disponibilità ad accettare un cambiamento 
“ad ogni costo”: in questo senso ci siamo espressi con chiarezza, ponendo precise condizioni alle quali si lega 
in modo decisivo la nostra valutazione su tempi e modi di attuazione della riforma. 
Abbiamo chiesto un avvio contestuale per le tre tipologie di percorso; un avvio limitato alle sole classi prime, 
con garanzia di reale continuità secondo gli attuali modelli per le classi successive, che non possono vedere 
stravolto, insieme ai quadri orari, il loro impianto curricolare.  
Non può essere ragionevolmente negato il rispetto di un criterio di gradualità, che è indispensabile seguire per 
non stravolgere la fisionomia e per non compromettere la qualità dei percorsi formativi a suo tempo libera-
mente scelti dagli alunni e dalle loro famiglie: le ragioni dell’economia possono e devono comporsi con que-
sta esigenza primaria. Su questo chiediamo al governo di assumersi fino in fondo le sue responsabilità. 
Al Ministro dell’Istruzione, nel frattempo, chiediamo di essere urgentemente convocati, prima della definitiva 
approvazione dei Regolamenti da parte del Consiglio dei Ministri, come già previsto in occasione del              
precedente incontro tecnico al MIUR (  Roma, 28 gennaio 2010) 
 

CONTRATTO DIRIGENTI SCOLASTICI  2006/09 :  
         RIPARTE LA CONTRATTAZIONE 
Il 25 gennaio u.s. si è riaperto  il tavolo della trattativa all'ARAN per il CCNL dell'Area V 2006/2009. 
L'incontro ha avuto carattere interlocutorio. E' stata ribadita la volontà, sia dell'ARAN che delle OOSS, di 
procedere al riesame della parte giuridica, anche alla luce del decreto legislativo 150, in attesa degli esiti          
dell'incontro al MIUR programmato per il 3 febbraio. La Cisl Scuola ha chiesto che la bozza del testo,                
consegnata per l'esame, sia integrata anche con gli articoli inerenti la parte economica per il primo biennio. 
 

ASSENZE PER MOTIVI DI SALUTE : LE NUOVE FASCE DI  
REPERIBILITA' IN VIGORE DAL 4 FEBBRAIO 2010 
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 20 gennaio 2009, il decreto ministeriale n. 206 del 18 dicembre 
2009, con il quale il Ministro della pubblica amministrazione ha definito, ai sensi del comma 5 dell’articolo 
55-septies del decreto legislativo 165/2001, introdotto dall’articolo 69 del decreto legislativo 150/2009, le 
nuove fasce di reperibilità per i pubblici dipendenti  in caso di assenze per malattia. Il decreto sarà in         

indirizzare alla scuola prescelta, dovrà essere presentata per il tramite della scuola primaria di appartenenza 
entro il 27 febbraio 2010. Il dirigente scolastico della scuola secondaria di primo grado, in caso di mancato 
accoglimento di domande rispetto ai posti disponibili, ne darà sollecita comunicazione alle famiglie                 
interessate per consentire una diversa opzione. Negli istituti comprensivi non è richiesta la domanda di  
iscrizione alla classe prima della scuola secondaria di primo grado per gli alunni che hanno frequentato 
nella stessa istituzione la classe quinta della scuola primaria. L’iscrizione, in tale caso, è disposta d’ufficio 
fatte salve le scelte delle famiglie relativamente al tempo scuola. Qualora i genitori intendano far frequen-
tare ai propri figli un istituto diverso da quello in cui gli stessi stanno concludendo l’ultimo anno della 
scuola primaria, devono presentare la domanda di iscrizione alla scuola prescelta per il tramite dell’istituto 
comprensivo di appartenenza entro il suddetto termine del 27 febbraio 2010. 
 
 
LE PROCEDURE e MODALITA’ DI ISCRIZIONE - 
La domanda , da compilare su modelli già predisposti, va presentata entro la suddetta data del 27 febbraio 
2010, alla scuola del territorio di appartenenza o ad altra istituzione scolastica prescelta in base alla offerta 
formativa. Per gli alunni delle classi successive al primo anno e per quelli ripetenti delle classi prime,          
l’iscrizione è disposta d’ufficio. 
Accoglimento della domanda - Nella previsione di domande di iscrizione in eccedenza, le scuole                 
procedono alla definizione dei criteri di precedenza nella ammissione, mediante apposita delibera del 
consiglio di circolo/istituto, da rendere pubblica prima delle iscrizioni, con affissione all’albo e, ove            
possibile, con la pubblicazione sul sito web dell’istituzione scolastica. Le domande di iscrizione sono  
accolte entro il limite massimo dei posti complessivamente disponibili nella singola istituzione scolastica    
(Al momento non sono ancora state emanate le disposizioni relative alla determinazione degli organi-
c i  ed al la  cost i tuzione del le  sezion i /c lass i  val ide per  l ’a.s .2010/11) 
Le scuole hanno l’obbligo di acquisire al protocollo le domande presentate e di comunicare, per iscritto, 
agli interessati il mancato accoglimento delle stesse.    La circolare n.4 contiene inoltre particolari           
disposizioni riguardanti : - gli alunni con disabilità; - gli alunni con cittadinanza non italiana;                        
- i corsi per adulti; - l’insegnamento della religione cattolica e attività alternative; - l’obbligo di              
istruzione . 
 

All’ attenzione degli iscritti al Fondo Scuola Espe ro 
ELEZIONI DELL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

 
Il Consiglio di Amministrazione e la Commissione Elettorale Nazionale di FONDO SCUOLA ESPERO 
hanno indetto le elezioni per il rinnovo dell'Assemblea dei Delegati del Fondo che si terranno nei giorni 2 
– 3 e 4 Marzo 2010. 
Possono esprimere il loro voto, tutti gli iscritti a Fondo Espero alla data del 31 Gennaio 2010. 
Le liste dei candidati, presentate il 21 Gennaio 2010 sono pubblicate all'Albo delle Istituzioni Scolastiche e 
sono consultabili sul sito del Fondo www.fondoespero.it . 
Ciascun Associato potrà esercitare il diritto di voto, collegandosi al sito internet del Fondo 
www.fondoespero.it dove è attiva l'AREA VOTO che nei giorni 2 -3 e 4 Marzo 2010, dalle ore 8,00 alle 
ore 20,00 permetterà l'esercizio del diritto di voto. 
Ciascun associato, per poter votare dovrà utilizzare la stessa procedura utile per l'accesso alla propria            
posizione individuale (codice fiscale – codice personale) ricevute con la prima comunicazione annuale agli 
associati o con la lettera di benvenuto. Sarà, comunque possibile, in caso di smarrimento o dimenticanza 
del proprio codice, recuperarlo seguendo la procedura automatica attivata sul sito. 
La Cisl Scuola ha presentato la propria lista che vede per la Regione Piemonte la candidatura del                   
Segretario Provinciale di Cuneo, Attilio Varengo, insieme agli altri rappresentanti della Regione (Olivieri 
Teresa e Pappalettera Vincenzo). 
 


